
2. In sede di applicazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 è assicurato il
principio dell’invarianza della spesa e le
dotazioni organiche rideterminate non
possono comunque superare il numero dei
posti di organico complessivi vigenti alla
data del 29 settembre 2002.

3. Sino al perfezionamento dei prov-
vedimenti di rideterminazione di cui al
comma 1, le dotazioni organiche sono
provvisoriamente individuate in misura
pari ai posti coperti al 31 dicembre 2002,
tenuto anche conto dei posti per i quali
alla stessa data risultino in corso di esple-
tamento procedure di reclutamento, di
mobilità o di riqualificazione del perso-
nale. Sono fatti salvi gli effetti derivanti
dall’applicazione dell’articolo 3, comma 7,
ultimo periodo, della legge 15 luglio 2002,
n. 145, nonché dai provvedimenti di rior-
ganizzazione delle amministrazioni pub-
bliche previsti dalla legge 6 luglio 2002,
n. 137, già formalmente avviati alla data
del 31 dicembre 2002, e dai provvedimenti
di indisponibilità emanati in attuazione
dell’articolo 52, comma 68, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, e registrati presso
l’ufficio centrale del bilancio entro la pre-
detta data del 31 dicembre 2002.

4. Per l’anno 2003 alle amministrazioni
di cui al comma 1, ivi comprese le Forze
armate, i Corpi di polizia e il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, è fatto
divieto di procedere ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato, fatte salve
le assunzioni di personale relative a figure
professionali non fungibili la cui consi-
stenza organica non sia superiore all’unità,
nonché quelle relative alle categorie pro-
tette. Per le Forze armate, i Corpi di
polizia e il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco sono fatte salve le assunzioni auto-
rizzate per l’anno 2002 sulla base dei piani
annuali e non ancora effettuate alla data
di entrata in vigore della presente legge
nonché quelle connesse con la professio-
nalizzazione delle Forze armate di cui al
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215,
nel limite degli oneri indicati dalla legge 14
novembre 2000, n. 331.

5. In deroga al divieto di cui al comma
4, per effettive, motivate e indilazionabili

esigenze di servizio e previo esperimento
delle procedure di mobilità, le ammini-
strazioni dello Stato anche ad ordina-
mento autonomo, le agenzie, gli enti pub-
blici non economici, le università e gli enti
di ricerca possono procedere ad assun-
zioni nel limite di un contingente di per-
sonale complessivamente corrispondente
ad una spesa annua lorda a regime pari a
220 milioni di euro. A tale fine è costituito
un apposito fondo nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze con uno stanziamento pari a
80 milioni di euro per l’anno 2003 e a 220
milioni di euro a decorrere dall’anno 2004.

6. Le deroghe di cui al comma 5 sono
autorizzate secondo la procedura di cui
all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modifi-
cazioni. Nell’ambito delle procedure di au-
torizzazione delle assunzioni, è prioritaria-
mente considerata l’immissione in servizio
degli addetti a compiti connessi alla sicu-
rezza pubblica, al rispetto degli impegni
internazionali, alla difesa nazionale, al soc-
corso tecnico urgente, alla prevenzione e
vigilanza antincendi, alla ricerca scientifica
e tecnologica, al settore della giustizia e alla
tutela dei beni culturali, nonché dei vinci-
tori di concorsi espletati alla data del 29
settembre 2002 e di quelli in corso di svol-
gimento alla medesima data che si conclu-
deranno con l’approvazione della relativa
graduatoria di merito entro e non oltre il 31
dicembre 2002. Per le Forze armate, i Corpi
di polizia e il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco le richieste di assunzioni sono corre-
date da specifici programmi recanti anche
l’indicazione delle esigenze più immediate e
urgenti al fine di individuare, ove necessa-
rio, un primo contingente da autorizzare
entro il 31 gennaio 2003 a valere sulle di-
sponibilità del fondo di cui al comma 5.

7. Allo scopo di conseguire un più
elevato livello di efficienza ed efficacia
nello svolgimento dei compiti e delle fun-
zioni istituzionali, la dotazione organica
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è
incrementata di 230 unità. Con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, si
provvede alla distribuzione per profili
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professionali delle predette unità e conte-
stualmente alla rideterminazione delle do-
tazioni organiche del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco per qualifiche dirigenziali,
per profili professionali, posizioni economi-
che e sedi di servizio, nel limite del numero
dei posti dell’organico vigente come incre-
mentato dal presente comma nonché nel
limite dei relativi oneri complessivi previsti
dal presente comma. Alla copertura dei po-
sti derivanti dal predetto incremento di or-
ganico disponibili nel profilo di vigile del
fuoco si provvede, nella misura del 75 per
cento, mediante l’assunzione degli idonei
della graduatoria del concorso pubblico a
184 posti di vigile del fuoco, indetto con
decreto del Ministero dell’interno del 6
marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4a serie speciale, n. 24 del 27 marzo
1998, che rimane valida fino al 31 dicembre
2005. Per il rimanente 25 per cento e per i
posti eventualmente non coperti con la pre-
detta graduatoria, si provvede con gli idonei
della graduatoria del concorso per titoli a
173 posti di vigile del fuoco, indetto con
decreto del Ministero dell’interno del 5 no-
vembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, 4a serie speciale, n. 92 del 20 novem-
bre 2001. Gli oneri derivanti dall’incre-
mento della dotazione organica sono deter-
minati nel limite della misura massima
complessiva di 4.571.000 euro per l’anno
2003, e di 7.044.000 euro per l’anno 2004 e
7.421.000 euro a decorrere dall’anno 2005.
Le assunzioni del personale operativo por-
tato in aumento vengono effettuate nel-
l’anno 2003 in deroga al divieto di cui al
comma 4 ed alle vigenti procedure di pro-
grammazione e di approvazione.

8. In relazione alle esigenze di cui
all’articolo 21 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e fermo restando quanto ivi
previsto, a decorrere dall’anno 2003 è
autorizzata l’ulteriore spesa di 17 milioni
di euro per l’arruolamento di un contin-
gente aggiuntivo di carabinieri in ferma
quadriennale comunque non superiore a
560 unità. In relazione alle esigenze di cui
all’articolo 33, comma 2, della legge 1o

agosto 2002, n. 166, e fermo restando
quanto ivi previsto, a decorrere dall’anno
2003 è autorizzata l’ulteriore spesa di 3

milioni di euro per l’arruolamento di un
contingente aggiuntivo di volontari in ser-
vizio permanente comunque non superiore
a 110 unità e ad incremento della dota-
zione organica fissata dall’articolo 2 del
decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 196.
Contestualmente il contingente di militari
di truppa chiamati ad assolvere il servizio
militare obbligatorio nel Corpo delle ca-
pitanerie di porto è ridotto nell’anno 2003
a 2.811 unità e nell’anno 2004 a 2.575
unità.

9. All’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 199, e suc-
cessive modificazioni, dopo le parole: « in
conseguenza delle azioni criminose di cui
all’articolo 82, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, ed alle leggi ivi
richiamate » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero per effetto di ferite o lesioni
riportate nell’espletamento di servizi di
polizia o di soccorso pubblico ».

10. Le disposizioni di cui ai commi 1,
2 e 3 non si applicano alle Forze armate,
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai
Corpi di polizia e al personale della car-
riera diplomatica e prefettizia. Le dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non
si applicano ai magistrati ordinari, ammi-
nistrativi e contabili, agli avvocati e pro-
curatori dello Stato e agli ordini e collegi
professionali e alle relative federazioni
nonché al comparto scuola, per il quale
trovano applicazione le disposizioni di cui
agli articoli 22 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e 35 della presente legge. Per
le regioni e le autonomie locali, nonchè
per gli enti del Servizio sanitario nazionale
si applicano le disposizioni di cui al
comma 11.

11. Ai fini del concorso delle autonomie
regionali e locali al rispetto degli obiettivi
di finanza pubblica, con decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
previo accordo tra Governo, regioni e
autonomie locali da concludere in sede di
Conferenza unificata, sono fissati per le
amministrazioni regionali, per le province
e i comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti che abbiano rispettato le
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regole del patto di stabilità interno per
l’anno 2002, per gli altri enti locali e per
gli enti del Servizio sanitario nazionale,
criteri e limiti per le assunzioni a tempo
indeterminato per l’anno 2003. Tali assun-
zioni, fatto salvo il ricorso alle procedure
di mobilità, devono, comunque, essere
contenute, fatta eccezione per il personale
infermieristico del Servizio sanitario na-
zionale, entro percentuali non superiori al
50 per cento delle cessazioni dal servizio
verificatesi nel corso dell’anno 2002 tenuto
conto, in relazione alla tipologia di enti,
della dimensione demografica, dei profili
professionali del personale da assumere,
della essenzialità dei servizi da garantire e
dell’incidenza delle spese del personale
sulle entrate correnti. Per gli enti del
Servizio sanitario nazionale possono es-
sere disposte esclusivamente assunzioni,
entro i predetti limiti, di personale appar-
tenente al ruolo sanitario. Non può essere
stabilita, in ogni caso, una percentuale
superiore al 20 per cento per i comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti e le
province che abbiano un rapporto dipen-
denti-popolazione superiore a quello pre-
visto dall’articolo 119, comma 3, del de-
creto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e
successive modificazioni, maggiorato del
30 per cento o la cui percentuale di spesa
del personale rispetto alle entrate correnti
sia superiore alla media regionale per
fasce demografiche. I singoli enti locali in
caso di assunzioni di personale devono
autocertificare il rispetto delle disposizioni
relative al patto di stabilità interno per
l’anno 2002. Fino all’emanazione dei de-
creti di cui al presente comma trovano
applicazione le disposizioni di cui al
comma 4. Nei confronti delle province e
dei comuni con popolazione superiore a
5.000 abitanti che non abbiano rispettato
le regole del patto di stabilità interno per
l’anno 2002 rimane confermata la disci-
plina delle assunzioni a tempo indetermi-
nato prevista dall’articolo 19 della legge 28
dicembre 2001, n. 448. In ogni caso sono
consentite, previa autocertificazione degli
enti, le assunzioni connesse al passaggio di
funzioni e competenze alle regioni e agli
enti locali il cui onere sia coperto dai

trasferimenti erariali compensativi della
mancata assegnazione delle unità di per-
sonale. Con i decreti di cui al presente
comma è altresı̀ definito, per le regioni,
per le autonomie locali e per gli enti del
Servizio sanitario nazionale, l’ambito ap-
plicativo delle disposizioni di cui ai commi
1, 2 e 3 del presente articolo. Con decreto
del Ministero delle attività produttive, sono
individuati per le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e
l’Unioncamere specifici indicatori volti a
definire le condizioni di equilibrio econo-
mico-finanziario.

12. I termini di validità delle gradua-
torie per le assunzioni di personale presso
le amministrazioni pubbliche che per
l’anno 2003 sono soggette a limitazioni
delle assunzioni di personale sono proro-
gati di un anno. La durata delle idoneità
conseguite nelle procedure di valutazione
comparativa per la copertura di posti di
professore ordinario e associato di cui alla
legge 3 luglio 1998, n. 210, è prorogata per
l’anno 2003. All’articolo 16 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, dopo
il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Per le categorie di personale
di cui all’articolo 1 della legge 19 febbraio
1981, n. 27, la facoltà di cui al comma 1
è estesa sino al compimento del settanta-
cinquesimo anno di età ».

13. Per l’anno 2003 le amministrazioni
di cui al comma 1 possono procedere
all’assunzione di personale a tempo deter-
minato, ad eccezione di quanto previsto
all’articolo 108 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
o con convenzioni ovvero alla stipula di
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa nel limite del 90 per cento
della spesa media annua sostenuta per le
stesse finalità nel triennio 1999-2001. Tale
limitazione non trova applicazione nei
confronti delle regioni e delle autonomie
locali, fatta eccezione per le province e i
comuni che per l’anno 2002 non abbiano
rispettato le regole del patto di stabilità
interno, nonchè nei confronti del perso-
nale infermieristico del Servizio sanitario
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nazionale. Per il comparto scuola trovano
applicazione le specifiche disposizioni di
settore. Per gli enti di ricerca, per l’Istituto
superiore di sanità, per l’Agenzia spaziale
italiana e per l’Ente per le nuove tecno-
logie, l’energia e l’ambiente, nonché per le
scuole superiori ad ordinamento speciale,
sono fatte comunque salve le assunzioni a
tempo determinato i cui oneri ricadono su
fondi derivanti da contratti con le istitu-
zioni comunitarie e internazionali di cui
all’articolo 5, comma 27, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, ovvero da contratti
con le imprese.

14. È autorizzato lo stanziamento di 4
milioni di euro per l’anno 2003 in favore
dell’Istituto superiore di sanità per prose-
guire l’assolvimento dei compiti di cui
all’articolo 92, comma 7, della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

15. Per la prosecuzione degli interventi
di cui all’articolo 2 della legge 23 luglio
1991, n. 233, è autorizzato lo stanzia-
mento di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni del triennio 2003-2005.

16. È autorizzato lo stanziamento di 5
milioni di euro per l’anno 2003 in favore
dell’Istituto nazionale per la fisica della
materia (INFM).

17. Sono escluse dalle limitazioni pre-
viste dal comma 13 per la pubblica am-
ministrazione, le assunzioni di personale
delle polizie municipali nel rispetto del
patto di stabilità e dei bilanci comunali,
ferme restando le piante organiche stabi-
lite dalle regioni.

18. Le procedure di conversione in
rapporti di lavoro a tempo indeterminato
dei contratti di formazione e lavoro sca-
duti nell’anno 2002 o che scadranno nel-
l’anno 2003 sono sospese sino al 31 di-
cembre 2003. I rapporti in essere instau-
rati con il personale interessato alla pre-
detta conversione sono prorogati al 31
dicembre 2003.

19. I Ministeri della salute, della giu-
stizia, per i beni e le attività culturali e
l’Agenzia del territorio sono autorizzati ad
avvalersi, sino al 31 dicembre 2003, del
personale in servizio con contratti di la-
voro a tempo determinato, prorogati ai

sensi dell’articolo 19, comma 1, dell’arti-
colo 34 e dell’articolo 9, comma 24, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

20. I comandi in atto del personale
della società per azioni Poste italiane e
dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato,
di cui all’articolo 19, comma 9, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, sono prorogati
sino al 31 dicembre 2003.

21. In relazione a quanto previsto dal
presente articolo, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro per la funzione
pubblica, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite,
anche in deroga alla normativa vigente,
procedure semplificate per potenziare e
accelerare i processi di mobilità, anche
intercompartimentale, del personale delle
pubbliche amministrazioni.

22. Per ciascuno degli anni 2004 e 2005,
a seguito del completamento degli adem-
pimenti previsti dai commi 1 e 2 e previo
esperimento delle procedure di mobilità, le
amministrazioni dello Stato anche ad or-
dinamento autonomo, le agenzie e gli enti
pubblici non economici con organico su-
periore a 200 unità sono tenuti a realiz-
zare una riduzione del personale non
inferiore all’1 per cento rispetto a quello
in servizio al 31 dicembre 2003 secondo le
procedure di cui all’articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni. Le altre amministrazioni
pubbliche adeguano le proprie politiche di
reclutamento di personale al principio di
contenimento della spesa in coerenza con
gli obiettivi fissati dai documenti di fi-
nanza pubblica. A tale fine, secondo mo-
dalità indicate dal Ministero dell’economia
e delle finanze d’intesa con la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della funzione pubblica, gli organi compe-
tenti ad adottare gli atti di programma-
zione dei fabbisogni di personale trasmet-
tono annualmente alle predette ammini-
strazioni i dati previsionali dei fabbisogni.
Per le Forze armate, i Corpi di polizia e il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco tro-
vano applicazione, per ciascuno degli anni
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2004 e 2005, i piani previsti dall’articolo
19, comma 4, della legge 28 dicembre
2001, n. 448.

23. All’articolo 28 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di conseguire gli obiettivi di
stabilità e crescita, di ridurre il complesso
della spesa di funzionamento delle ammi-
nistrazioni pubbliche, di incrementare l’ef-
ficienza e di migliorare la qualità dei
servizi, con uno o più regolamenti, da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
il 30 giugno 2003, il Governo, su proposta
del Ministro per la funzione pubblica, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro interessato,
sentite le organizzazioni sindacali per
quanto riguarda i riflessi sulla destina-
zione del personale, individua gli enti e gli
organismi pubblici, incluse le agenzie, vi-
gilati dallo Stato, ritenuti indispensabili in
quanto le rispettive funzioni non possono
più proficuamente essere svolte da altri
soggetti sia pubblici che privati, disponen-
done se necessario anche la trasforma-
zione in società per azioni o in fondazioni
di diritto privato, ovvero la fusione o
l’accorpamento con enti o organismi che
svolgono attività analoghe o complemen-
tari. Scaduto il termine di cui al presente
comma senza che si sia provveduto agli
adempimenti ivi previsti, gli enti, gli or-
ganismi e le agenzie per i quali non sia
stato adottato alcun provvedimento sono
soppressi e posti in liquidazione »;

b) al comma 2, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente:

« c-bis) svolgono compiti di garan-
zia di diritti di rilevanza costituzionale ».

24. Il termine di cui all’articolo 18,
comma 3, della legge 12 marzo 1999, n. 68,
già differito di diciotto mesi dall’articolo
19, comma 1, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, è prorogato di ulteriori
dodici mesi.

25. All’articolo 28 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Il corso di cui al
comma 3 ha la durata di dodici mesi ed
è seguito, previo superamento di esame, da
un semestre di applicazione presso ammi-
nistrazioni pubbliche o private »;

b) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. In coerenza con la programma-
zione del fabbisogno di personale delle
amministrazioni pubbliche ai sensi dell’ar-
ticolo 39 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, le amministrazioni di cui al
comma 1 comunicano, entro il 30 giugno
di ciascun anno, alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri-Dipartimento della fun-
zione pubblica, il numero dei posti che si
renderanno vacanti nei propri ruoli dei
dirigenti. Il Dipartimento della funzione
pubblica, entro il 31 luglio di ciascun
anno, comunica alla Scuola superiore
della pubblica amministrazione i posti da
coprire mediante corso-concorso di cui al
comma 3. Il corso-concorso è bandito
dalla Scuola superiore della pubblica am-
ministrazione entro il 31 dicembre di
ciascun anno ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 34 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 34.

(Organici, assunzioni di personale e razio-
nalizzazione di enti e organismi pubblici).

Al comma 1, sostituire le parole infe-
riore a 3.000 abitanti con le seguenti
inferiore a 15.000 abitanti

Seguono compensazioni del gruppo DS

• 34. 5. Montecchi, Ventura, Agostini, Ni-
cola Rossi, Olivieri, Barbieri, Burlando,
Manzini, Mariotti, Maurandi, Pennac-
chi, Visco.
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Al comma 1, sostituire le parole infe-
riore a 3.000 abitanti con le seguenti
inferiore a 15.000 abitanti

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

• 34. 17. Stradiotto, Milana.

Al comma 1, sostituire le parole infe-
riore a 3.000 abitanti con le seguenti
inferiore a 5.000 abitanti

Seguono compensazioni del gruppo DS

• • 34. 4. Montecchi, Michele Ventura,
Agostini, Nicola Rossi, Olivieri, Bar-
bieri, Burlando, Manzini, Mariotti,
Maurandi, Pennacchi, Visco.

Al comma 1, sostituire le parole 3.000
abitanti con le seguenti 5.000 abitanti

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

• • 34. 15. Realacci, Iannuzzi, Reduzzi,
Vigni, Vianello, Bandoli, Lion, Mor-
gando.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole pari a 220 milioni di euro con le
seguenti pari a 350 milioni di euro

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

34. 14. Bimbi, Colasio.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole con uno stanziamento pari a 80
milioni di euro per l’anno 2003 e a 220
milioni di euro a decorrere dall’anno 2004
con le seguenti con uno stanziamento pari
a 120 milioni di euro per l’anno 2003 e a
350 milioni di euro a decorrere dall’anno
2004.

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

34. 10. Bimbi, Colasio.

Al comma 6, dopo le parole alla pre-
venzione ed alla vigilanza antincendi, ag-
giungere le seguenti all’università e

Seguono compensazioni del gruppo DS

34. 16. Tocci, Martella, Grignaffini.

Al comma 6, dopo le parole alla ricerca
scientifica e tecnologica aggiungere le se-
guenti compresi i ricercatori universitari

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

34. 8. Bimbi, Colasio.

Al comma 6, dopo le parole al settore
della giustizia aggiungere le seguenti , al-
l’università.

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

34. 11. Bimbi, Colasio.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole è incrementata di 230 unità. con le
seguenti è incrementata nel triennio 2003-
2005 di 4.200 unità e conseguentemente le
risorse previste per gli anni 2003, 2004 e
2005 sono incrementate rispettivamente di
86 milioni di euro per l’anno 2003, 150
milioni di euro per l’anno 2004 e 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2005

Seguono compensazioni del gruppo DS

34. 6. Minniti, Bressa, Molinari, Fistarol,
Lumia, Angioni, Pinotti, Pisa, Luongo,
Rotundo, Lucidi.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole 230 unità con le seguenti 500 unità

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

34. 18. Molinari, Tanoni, Tonino Loddo.
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Al comma 10, secondo periodo, dopo le
parole relative federazioni aggiungere le
seguenti , e all’università e al settore della
ricerca scientifica e tecnologica

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

34. 12. Bimbi, Colasio.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente

11-bis. Per l’anno 2003 gli organismi di
cui ai decreti legislativi 12 febbraio 1993,
n. 39, e 21 aprile 1993, n. 124, e alle leggi
10 ottobre 1990, n. 287, 31 luglio 1997,
n. 249, 14 novembre 1995, n. 481, 11
febbraio 1994, n. 109, 12 giugno 1990,
n. 146, e 31 dicembre 1996, n. 675, e
successive modificazioni, possono proce-
dere ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato entro un limite percentuale
non superiore al 40 per cento delle ces-
sazioni dal servizio verificatesi nel corso
dell’anno 2002.

Seguono compensazioni del gruppo comu-
nisti italiani

34. 1. Maura Cossutta, Pistone.

Al comma 23, lettera a), sostituire le
parole entro il 30 giugno 2003 con le
seguenti entro il 30 giugno 2005

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

34. 9. Bimbi, Colasio.

Sopprimere il comma 24

Seguono compensazioni del gruppo DS

34. 7. Michele Ventura, Montecchi, Ago-
stini, Nicola Rossi, Olivieri, Barbieri,
Burlando, Manzini, Mariotti, Maurandi,
Pennacchi, Visco.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 29)

ARTICOLO 35 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 35.

(Misure di razionalizzazione in materia
di organizzazione scolastica).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 22 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, ed in particolare dal comma 4, le
cattedre costituite con orario inferiore al-
l’orario obbligatorio d’insegnamento dei
docenti, definito dal contratto collettivo
nazionale di lavoro, sono ricondotte a 18
ore settimanali, anche mediante l’indivi-
duazione di moduli organizzativi diversi
da quelli previsti dai decreti costitutivi
delle cattedre, salvaguardando l’unitarietà
d’insegnamento di ciascuna disciplina e
con particolare attenzione alle aree delle
zone montane e delle isole minori. In sede
di prima attuazione e fino all’entrata in
vigore delle norme di riforma in materia
di istruzione e formazione, il disposto di
cui al presente comma trova applicazione
ove, nelle singole istituzioni scolastiche,
non vengano a determinarsi situazioni di
soprannumerarietà, escluse quelle deri-
vanti dall’utilizzazione, per il completa-
mento fino a 18 ore settimanali di inse-
gnamento, di frazioni di orario già com-
prese in cattedre costituite fra più scuole.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono fissati i criteri e i
parametri per la definizione delle dota-
zioni organiche dei collaboratori scolastici
in modo da conseguire nel triennio 2003-
2005 una riduzione complessiva del 6 per
cento della consistenza numerica della
dotazione organica determinata per l’anno
scolastico 2002-2003. Per ciascuno degli
anni considerati, detta riduzione non deve
essere inferiore al 2 per cento.

3. Rientrano tra le funzioni dei colla-
boratori scolastici l’accoglienza e la sor-
veglianza degli alunni e l’ordinaria vigi-
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lanza e assistenza agli alunni durante la
consumazione del pasto nelle mense sco-
lastiche.

4. Dall’anno scolastico 2003-2004 il
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario del comparto scuola utilizzato
presso i distretti scolastici di cui alla parte
I, titolo I, capo II, del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, è restituito ai
compiti d’istituto.

5. Il personale docente dichiarato ini-
doneo alla propria funzione per motivi di
salute, ma idoneo ad altri compiti, dalla
commissione medica operante presso le
aziende sanitarie locali, qualora chieda di
essere collocato fuori ruolo o utilizzato in
altri compiti, è sottoposto ad accertamento
medico da effettuare dalla commissione di
cui all’articolo 2-bis, comma 2, del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 157, come
modificato dall’articolo 5 del decreto legi-
slativo 29 giugno 1998, n. 278, competente
in relazione alla sede di servizio. Tale
commissione è competente altresı̀ ad ef-
fettuare le periodiche visite di controllo
disposte dall’autorità scolastica. Il perso-
nale docente collocato fuori ruolo o uti-
lizzato in altri compiti per inidoneità per-
manente ai compiti di istituto può chie-
dere di transitare nei ruoli dell’ammini-
strazione scolastica o di altra
amministrazione statale o ente pubblico. Il
predetto personale, qualora non transiti in
altro ruolo, viene mantenuto in servizio
per un periodo massimo di cinque anni
dalla data del provvedimento di colloca-
mento fuori ruolo o di utilizzazione in
altri compiti. Decorso tale termine, si
procede alla risoluzione del rapporto di
lavoro sulla base delle disposizioni vigenti.
Per il personale già collocato fuori ruolo o
utilizzato in altri compiti, il termine di
cinque anni decorre dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

6. Per il personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario dichiarato inidoneo a
svolgere le mansioni previste dal profilo di
appartenenza non si procede al colloca-
mento fuori ruolo. I collocamenti fuori
ruolo eventualmente già disposti per detto
personale cessano il 31 agosto 2003.

7. Ai fini dell’integrazione scolastica dei
soggetti portatori di handicap si intendono
destinatari delle attività di sostegno ai

sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, gli alunni che
presentano una minorazione fisica, psi-
chica o sensoriale, stabilizzata o progres-
siva. L’attivazione di posti di sostegno in
deroga al rapporto insegnanti/alunni in
presenza di handicap particolarmente
gravi, di cui all’articolo 40 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, è autorizzata dal
dirigente preposto all’ufficio scolastico re-
gionale assicurando comunque le garanzie
per gli alunni in situazione di handicap di
cui al predetto articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104. All’individuazione
dell’alunno come soggetto portatore di
handicap provvedono le aziende sanitarie
locali sulla base di accertamenti collegiali,
con modalità e criteri definiti con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, su proposta dei Ministri del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca e
della salute, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

8. Fermo restando il disposto di cui
all’articolo 16, comma 3, secondo periodo,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le
economie di spesa derivanti dall’applica-
zione del comma 5 del presente articolo
sono destinate ad incrementare le risorse
annuali stanziate per le iniziative dirette
alla valorizzazione professionale del per-
sonale docente della scuola, subordinata-
mente al conseguimento delle economie
medesime. Gli importi di 39 milioni di
euro per l’anno 2004, di 58 milioni di euro
per l’anno 2005 e di 70 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2006, sono destinati
ad incrementare le risorse per il tratta-
mento accessorio del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario, previa verifica
dell’effettivo conseguimento delle econo-
mie derivanti dall’applicazione dei commi
2, 4 e 6.

9. Le istituzioni scolastiche possono
deliberare l’affidamento in appalto dei
servizi di pulizia, di igiene ambientale e di
vigilanza dei locali scolastici e delle loro
pertinenze, come previsto dall’articolo 40,
comma 5, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, aderendo prioritariamente alle
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convenzioni stipulate ai sensi dell’articolo
26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e
successive modificazioni, e dell’articolo 59
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. La
terziarizzazione dei predetti servizi com-
porta la indisponibilità dei posti di colla-
boratore scolastico della dotazione orga-
nica dell’istituzione scolastica per la per-
centuale stabilita con il decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, emanato di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, per la
determinazione degli organici del perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario
del comparto scuola per l’anno scolastico
2002-2003 da ridefinire anche per tenere
conto dell’affidamento in appalto del ser-
vizio di vigilanza. La indisponibilità dei
posti permane per l’intera durata del con-
tratto e non deve determinare posizioni di
soprannumerarietà. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, previo accertamento
della riduzione delle spese di personale
derivante dalla predetta indisponibilità di
posti, sono effettuate le occorrenti varia-
zioni di bilancio per consentire l’attiva-
zione dei contratti.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 30)

ARTICOLO 37 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 37.

(Retribuzione dei giudici
della Corte costituzionale).

1. Il primo comma dell’articolo 12 della
legge 11 marzo 1953, n. 87, è sostituito dal
seguente:

« I giudici della Corte costituzionale
hanno tutti egualmente una retribuzione
corrispondente al più elevato livello tabel-
lare che sia stato raggiunto dal magistrato
della giurisdizione ordinaria investito delle
più alte funzioni, aumentato della metà. Al

Presidente è inoltre attribuita una inden-
nità di rappresentanza pari ad un quinto
della retribuzione ».

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 31)

ARTICOLO 38 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

CAPO III

INTERVENTI IN MATERIA
PREVIDENZIALE E SOCIALE

ART. 38.

(Gestioni previdenziali).

1. L’adeguamento dei trasferimenti do-
vuti dallo Stato, ai sensi rispettivamente
dell’articolo 37, comma 3, lettera c), della
legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive
modificazioni, e dell’articolo 59, comma
34, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
e successive modificazioni, è stabilito per
l’anno 2003:

a) in 426,75 milioni di euro in favore
del Fondo pensioni lavoratori dipendenti,
delle gestioni dei lavoratori autonomi,
della gestione speciale minatori, nonché in
favore dell’Ente nazionale di previdenza e
di assistenza per i lavoratori dello spetta-
colo (ENPALS);

b) in 105,84 milioni di euro in favore
del Fondo pensioni lavoratori dipendenti,
ad integrazione dei trasferimenti di cui
alla lettera a), della gestione esercenti
attività commerciali e della gestione arti-
giani.

2. Conseguentemente a quanto previsto
dal comma 1, gli importi complessiva-
mente dovuti dallo Stato sono determinati
per l’anno 2003 in 14.651,01 milioni di
euro per le gestioni di cui al comma 1,
lettera a), e in 3.620,33 milioni di euro per
le gestioni di cui al comma 1, lettera b).

3. I medesimi complessivi importi di
cui ai commi 1 e 2 sono ripartiti tra le
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gestioni interessate con il procedimento
di cui all’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
al netto, per quanto attiene al trasferi-
mento di cui al comma 1, lettera a), della
somma di 1.122,44 milioni di euro at-
tribuita alla gestione per i coltivatori
diretti, mezzadri e coloni a completa-
mento dell’integrale assunzione a carico
dello Stato dell’onere relativo ai tratta-
menti pensionistici liquidati anterior-
mente al 1o gennaio 1989, nonché al
netto delle somme di 2,20 milioni di euro
e di 50,99 milioni di euro di pertinenza,
rispettivamente, della gestione speciale
minatori e dell’ENPALS.

4. All’articolo 11, comma 4, del decreto
legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, re-
cante attuazione della delega conferita
dall’articolo 3, comma 27, della legge 8
agosto 1995, n. 335, in materia di dismis-
sioni del patrimonio immobiliare degli enti
previdenziali pubblici e di investimenti
degli stessi in campo immobiliare, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Nel-
l’ambito della percentuale di cui al primo
periodo, l’INAIL destina specificamente il
5 per cento dei fondi ad asili per l’infanzia
e ad altre strutture a tutela della fami-
glia ».

5. I lavoratori iscritti al Fondo integra-
tivo dell’assicurazione generale obbligato-
ria per la invalidità, la vecchiaia e i super-
stiti, a favore del personale dipendente
dalle aziende private del gas di cui alla legge
6 dicembre 1971, n. 1084, e successive mo-
dificazioni, che, per effetto delle operazioni
di separazione societaria in conseguenza
degli obblighi derivanti dal decreto legisla-
tivo 23 maggio 2000, n. 164, ovvero per la
messa in mobilità a seguito di ristruttura-
zione aziendale, all’atto della cessazione del
rapporto di lavoro con le predette aziende
non abbiano maturato il diritto alle presta-
zioni pensionistiche del Fondo stesso,
hanno facoltà, in presenza di contestuale
contribuzione figurativa, volontaria od ob-
bligatoria, nell’assicurazione generale ob-
bligatoria, di proseguire volontariamente il
versamento dei contributi previdenziali nel
Fondo, fino al conseguimento dei requisiti
per le predette prestazioni, secondo moda-

lità stabilite con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, emanato di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, e comunque senza oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio dello Stato.

6. Gli enti erogatori di trattamenti pen-
sionistici possono presentare all’Anagrafe
tributaria la domanda di attribuzione del
numero di codice fiscale per i beneficiari di
prestazioni che risiedono all’estero.

7. Nell’ipotesi di periodi non coperti da
contribuzione risultanti dall’estratto conto
di cui all’articolo 1, comma 6, della legge
8 agosto 1995, n. 335, e successive modi-
ficazioni, relativi all’anno 1998, il termine
di prescrizione di cui all’articolo 3, comma
9, lettera a), secondo periodo, della citata
legge n. 335 del 1995 è sospeso per un
periodo di 18 mesi a decorrere dal 1o

gennaio 2003.
8. Il comma 6 dell’articolo 36 del

decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
come modificato dal comma 24 dell’arti-
colo 78 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è sostituito dal seguente:

« 6. Le disposizioni contenute nell’arti-
colo 25 si applicano ai contributi e premi
non versati e agli accertamenti notificati
successivamente alla data del 1o gennaio
2003 ».

9. A decorrere dal 1o gennaio 2003,
previa verifica della condizione reddituale
prevista dall’articolo 49, comma 1, della
presente legge, ai cittadini italiani residenti
all’estero in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 38 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, l’incremento della maggiora-
zione sociale di cui all’articolo 1 della
legge 29 dicembre 1988, n. 544, e succes-
sive modificazioni, deve garantire, nel ri-
spetto delle condizioni di cui al predetto
articolo 38, un reddito proprio, compren-
sivo della predetta maggiorazione sociale
nonché di trattamenti previdenziali e as-
sistenziali anche corrisposti all’estero, tale
da raggiungere un potere di acquisto equi-
valente a quello conseguibile in Italia con
516,46 euro mensili per tredici mensilità,
tenendo conto del costo della vita nei
rispettivi Paesi di residenza. Il Ministro del
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lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro per gli italiani nel
mondo, stabilisce, con proprio decreto, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
livello di reddito equivalente, per ciascun
Paese, al reddito di cui all’articolo 38,
comma 1, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448. Con la medesima procedura può
essere annualmente modificato l’importo
della maggiorazione sociale di cui al primo
periodo del presente comma, che non può,
in ogni caso, concorrere a determinare un
reddito proprio superiore a 516,46 euro
mensili per tredici mensilità e, nella pa-
rametrazione tra i 516,46 euro mensili con
il costo della vita nel Paese di residenza,
non può comunque essere di importo
inferiore a 123,77 euro mensili per tredici
mensilità. Il predetto incremento può es-
sere superiore a 123,77 euro mensili per
tredici mensilità a condizione che il tito-
lare di pensione sia in possesso del requi-
sito di cui all’articolo 8, secondo comma,
della legge 30 aprile 1969, n. 153, e succes-
sive modificazioni. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di
60 milioni di euro a decorrere dall’anno
2003. Qualora dalla verifica reddituale pre-
vista dall’articolo 49, comma 1, si accerti un
numero di beneficiari che comporti un
onere inferiore a quello della predetta au-
torizzazione di spesa, con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per gli ita-
liani nel mondo, sono modificati i requisiti
di accesso previsti dal quarto periodo del
presente comma. Qualora, viceversa, si ac-
certi un maggiore onere, con lo stesso de-
creto sono conseguentemente rideterminati
i requisiti di accesso al beneficio.

10. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni
di euro per gli anni 2003-2005 destinati alla
corresponsione di un ulteriore indennizzo
ai cittadini italiani ed enti o società di na-
zionalità italiana rimpatriati dalla Tunisia.

11. È autorizzata la spesa di 7,5 milioni
di euro per gli anni 2003-2005 destinati
alla corresponsione di un ulteriore inden-
nizzo ai cittadini italiani ed enti o società

di nazionalità italiana rimpatriati dalla
Libia, per i quali la legge 6 dicembre 1971,
n. 1066, ha previsto la concessione per
beni, diritti e interessi perduti a seguito
dei provvedimenti emanati dalle autorità
libiche a partire dal 1o gennaio 1969, e che
hanno altresı̀ beneficiato delle disposizioni
di cui alle leggi 26 gennaio 1980, n. 16, 5
aprile 1985, n. 135, e 29 gennaio 1994,
n. 98.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 38 DEL DISEGNO DI LEGGE

CAPO III

INTERVENTI IN MATERIA
PREVIDENZIALE E SOCIALE

ART. 38.

(Gestioni previdenziali)

Al comma 9, sopprimere il secondo,
terzo e quarto periodo.

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL-l’Ulivo

38. 2. Giovanni Bianchi.

Al comma 9, quarto periodo, sopprimere
le parole da: a condizione che il titolo fino
alla fine del periodo.

Seguono compensazioni del Gruppo Misto-
Comunisti Italiani

• 38. 3. Pistone, Bellillo.

Al comma 9, quarto periodo, sopprimere
le parole da: a condizione che il titolo fino
alla fine del periodo.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di sinistra-l’Ulivo

• 38. 4. Calzolaio, Pinotti, Cordoni, Ga-
speroni, Cima.
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Al comma 9, sopprimere il sesto e set-
timo periodo.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di sinistra-l’Ulivo

38. 5. Cordoni, Gasperoni, Guerzoni,
Motta, Nigra, Innocenti.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 32)

ARTICOLO 39 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 39.

(Spesa assistenziale e benefı̀ci previdenziali
per i lavoratori esposti all’amianto)

1. Al fine di garantire l’integrale finan-
ziamento degli interventi assistenziali a
carico del bilancio dello Stato, il com-
plesso dei trasferimenti agli enti previden-
ziali gestori dei medesimi, determinato
rivalutando sulla base della sola dinamica
dei prezzi l’importo per l’anno 2002, è
integrato tenendo conto di tutti i fattori di
determinazione della spesa in applicazione
della normativa vigente. Il predetto im-
porto per l’anno 2002 ingloba anche la
somma dei trasferimenti all’INPS a titolo
di regolazioni contabili relative ad esercizi
pregressi. L’integrazione è pari a 353 mi-
lioni di euro per l’anno 2003, 799 milioni
di euro per l’anno 2004 e 1.323 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2005.

2. Le risorse derivanti dai minori oneri
accertati nell’attuazione dell’articolo 38
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, pari
a 516 milioni di euro annui a decorrere
dal 2003, concorrono al finanziamento
degli oneri di cui al comma 3 del presente
articolo, nonché al rifinanziamento del
Fondo nazionale per le politiche sociali e
del Fondo per l’occupazione.

3. È autorizzato il trasferimento al-
l’INPS della somma di 640 milioni di euro
per l’anno 2003, di 650 milioni di euro per
l’anno 2004 e di 658 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2005, per i maggiori

oneri derivanti dall’articolo 18, comma 8,
della legge 31 luglio 2002, n. 179, recante
la regolarizzazione degli atti di indirizzo
emanati, nel corso dell’anno 2000, dal
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale in materia di benefı̀ci previdenziali
per i lavoratori esposti all’amianto.

4. Il comma 1 dell’articolo 38 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, si inter-
preta nel senso che l’incremento delle
pensioni in favore dei soggetti disagiati,
comprensivo della eventuale maggiora-
zione sociale, non può superare l’importo
mensile determinato dalla differenza fra
l’importo di 516,46 euro e l’importo del
trattamento minimo, ovvero della pensione
sociale, ovvero dell’assegno sociale.

5. Il comma 2 dell’articolo 38 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, si inter-
preta nel senso che l’incremento spetta ai
ciechi civili titolari della relativa pensione.

6. A decorrere dal 1o gennaio 2004
l’indennità speciale istituita dall’articolo 3,
comma 1, della legge 21 novembre 1988,
n. 508, a favore dei cittadini riconosciuti
ciechi con residuo visivo non superiore ad
un ventesimo in entrambi gli occhi con
eventuale correzione, è aumentata dell’im-
porto di 41 euro mensili.

7. Per la prosecuzione degli interventi
di carattere sociale ed assistenziale svolti
dall’Associazione nazionale famiglie di di-
sabili intellettivi e relazionali (ANFFAS), è
assegnato un contributo di 5 milioni di
euro per l’anno 2003.

8. La lettera d) del comma 5 dell’arti-
colo 38 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, si interpreta nel senso che, per gli
anni successivi al 2002, sono aumentati in
misura pari all’incremento dell’importo
del trattamento minimo delle pensioni a
carico del Fondo pensioni lavoratori di-
pendenti, rispetto all’anno precedente, il
limite di reddito annuo di 6.713,98 euro e
l’importo di 516,46 euro di cui al comma
1 del predetto articolo.

9. L’abbandono dell’azione di recupero
degli importi oggetto di ripetizione di in-
debito pensionistico disposto dall’articolo
80, comma 25, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è esteso ai casi di indebito
pensionistico derivante da sentenze favo-
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revoli agli interessati, riformate nei suc-
cessivi gradi di giudizio in favore dell’ente
previdenziale, con sentenze definitive. La
disposizione non si applica ai recuperi già
effettuati alla data di entrata in vigore
della presente legge.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 39 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 39

(Spesa assistenziale e benefici previdenziali
per i lavoratori esposti all’amianto).

Al comma 6, sostituire le parole: 41 euro
con le seguenti: 100 euro.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo

39. 1. Grandi, Benvenuto

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 2
della legge 31 dicembre 1991, n. 429, sono
aggiunti i seguenti commi:

« 2. Alle persone affette da più mino-
razioni, anche derivanti dalla medesima
eziopatogenesi, le quali, singolarmente
considerate darebbero titolo all’indennità
prevista dall’articolo 1, comma 2, lettera
b), della legge 21 novembre 1988, n. 508,
e successive modificazioni ed integrazioni,
con decorrenza dal 1o gennaio 2003 spetta
una indennità cumulativa pari al doppio
della indennità attribuibile ai sensi della
norma predetta.

3. I moduli utilizzati dalle commissioni
di cui all’articolo 1 della legge 15 ottobre
1990, n. 295, per la comunicazione del
verbale di accertamento degli stati di in-
validità civile sono aggiornati, nella parte
relativa al giudizio espresso, con l’aggiunta

della voce »Persona affetta da gravissime
pluriminorazioni« ».

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo

39. 2. Turco, Bindi, Cossutta, Zanella,
Giacco, Battaglia, Di Serio, Zanotti,
Fioroni, Mosella, Burtone

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il comma 4 dell’articolo 38 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, è sosti-
tuito dal seguente:

« 4. I benefici incrementativi di cui al
comma 1 sono altresı̀ concessi ai soggetti
che risultino invalidi civili totali o sordo-
muti o ciechi civili assoluti titolari di
pensione o che siano titolari di pensione di
inabilità di cui all’articolo 2 della legge 12
giugno 1984, n. 222. »

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo

39.3. Turco, Bindi, Cossutta, Zanella,
Giacco, Battaglia, Di Serio, Zanotti,
Fioroni, Mosella, Burtone

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 42, comma 5, del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
il primo periodo è sostituito dal seguente:
« La lavoratrice madre o in alternativa il
lavoratore padre, nonché il coniuge o,
dopo la loro scomparsa uno dei fratelli o
sorelle conviventi di soggetto con handicap
in situazione di gravità di cui all’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, accertata ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, della legge medesima che ab-
biano titolo a fruire dei benefici di cui
all’articolo 33, commi 1, 2 e 3, della
medesima legge per l’assistenza del figlio,
hanno diritto a fruire del congedo di cui
al comma 2 dell’articolo 4 della legge 8
marzo 2000, n. 53, entro sessanta giorni
dalla richiesta. »

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo

39. 4. Turco, Bindi, Cossutta, Zanella,
Giacco, Battaglia, Di Serio, Zanotti,
Fioroni, Mosella, Burtone.
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Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 5, primo periodo,
dell’articolo 42 del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, sono soppresse le
parole: « da almeno cinque anni e ».

Seguono compensazioni del Gruppo Misto
- Verdi - L’Ulivo

39. 5. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion

Al comma 7, dopo la parola: (ANFASS)
aggiungere le seguenti: e dalle altre asso-
ciazioni di promozione sociale previste
dalla legge 8 novembre 2000, n. 328.

39. 7. Maura Cossutta, Pistone

Al comma 7, sostituire le parole: è asse-
gnato un contributo di 5 milioni di euro per
l’anno 2003 con le seguenti: nei limiti di 5
milioni di euro, e per le associazioni dei
disabili e delle loro famiglie aventi analoga
finalità è assegnato un contributo di 50
milioni di euro per l’anno 2003.

Seguono compensazioni del Gruppo De-
mocratici di Sinistra - L’Ulivo

39. 6. Battaglia, Giacco, Turco, Bindi,
Maura Cossutta, Zanella, Zanotti, Di
Serio, Fioroni, Mosella, Burtone

Al comma 7, sostituire le parole: 5
milioni con le seguenti: 7 milioni

Seguono compensazioni del Gruppo Misto
- Comunisti Italiani

39. 8. Maura Cossutta, Pistone, Bellillo.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 33)

ARTICOLO 40 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 40.

(Utilizzo degli obiettori di coscienza e dei
volontari del servizio civile nazionale come

accompagnatori dei ciechi civili).

1. Gli obiettori di coscienza di cui alla
legge 8 luglio 1998, n. 230, e i volontari del
servizio civile nazionale di cui alla legge 6
marzo 2001, n. 64, possono essere impie-
gati per lo svolgimento del servizio di
accompagnamento ai ciechi civili, di cui
alla legge 27 maggio 1970, n. 382, che ne
facciano richiesta.

2. Possono presentare la richiesta di cui
al comma 1 i ciechi civili che svolgono
un’attività lavorativa o sociale o abbiano la
necessità dell’accompagnamento per mo-
tivi sanitari.

3. La sussistenza delle condizioni pre-
viste dal comma 2 è certificata dal datore
di lavoro per i lavoratori dipendenti, dagli
ordini e dagli albi professionali per i
lavoratori autonomi, dagli enti o dalle
associazioni per coloro che svolgono atti-
vità sociale, dal medico di famiglia quando
l’accompagnamento è necessario per mo-
tivi sanitari e per periodi determinati.

4. L’indennità di accompagnamento ai
ciechi assoluti prevista dagli articoli 4 e 7
della citata legge n. 382 del 1970 e l’in-
dennità speciale per i ciechi civili vente-
simisti istituita dall’articolo 3 della legge
21 novembre 1988, n. 508, sono ridotte di
93 euro mensili nel periodo nel quale i
beneficiari delle suddette indennità usu-
fruiscono del servizio di accompagna-
mento di cui al presente articolo.

5. Le economie derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui al comma 4
sono utilizzate per incrementare in misura
equivalente il Fondo nazionale per le po-
litiche sociali di cui all’articolo 59, comma
44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
e successive modificazioni.
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EMENDAMENTO PRESENTATO ALL’AR-
TICOLO 40 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 40.

(Utilizzo degli obiettori di coscienza e dei
volontari del servizio civile nazionale come

accompagnatori dei ciechi civili)

Sopprimere i commi 4 e 5.

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL - L’Ulivo

40. 1. Boccia.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 34)

ARTICOLO 41 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 41.

(Disposizioni in materia di cassa inte-
grazione guadagni, mobilità e contratti di

solidarietà).

1. In attesa della riforma degli ammor-
tizzatori sociali e nel limite della comples-
siva spesa di 376.433.539 euro per l’anno
2003, a carico del Fondo per l’occupazione
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, nel caso di programmi fina-
lizzati alla gestione di crisi occupazionali
ovvero miranti al reimpiego di lavoratori
coinvolti in detti programmi, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, può disporre, entro il 31 dicembre
2003, proroghe di trattamenti di cassa
integrazione guadagni straordinaria, di
mobilità e di disoccupazione speciale, già
previsti da disposizioni di legge, anche in
deroga alla normativa vigente in materia,
nonché concessioni, anche senza soluzione
di continuità, dei predetti trattamenti, che

devono essere stati definiti in specifici
accordi in sede governativa intervenuti
entro il 30 giugno 2003. La misura dei
trattamenti è ridotta del 20 per cento. La
riduzione non si applica nei casi di prima
proroga o di nuova concessione. Nel limite
complessivo di 80 milioni di euro a valere
sul predetto importo di 376.433.539 euro,
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali è autorizzato a prorogare, limita-
tamente all’esercizio 2003, le convenzioni
stipulate, anche in deroga alla normativa
vigente relativa ai lavori socialmente utili,
direttamente con i comuni, per lo svolgi-
mento, durante l’esercizio in corso, di
attività straordinarie riferite a lavoratori
socialmente utili nella disponibilità degli
stessi comuni da almeno un triennio. Italia
Lavoro Spa assiste i comuni perché pre-
dispongano piani di reinserimento dei la-
voratori socialmente utili nel mercato del
lavoro con azioni di politica attiva del
lavoro.

2. All’articolo 1, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 20 gennaio 1998,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla-
legge 20 marzo 1998, n. 52, come da ultimo
modificato dall’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 11 giugno 2002, n. 108, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2002, n. 172, le parole: « 31 dicembre
2002 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2003 » e dopo le parole: « nonché
di 60,4 milioni di euro per l’anno 2002 »
sono aggiunte le seguenti: « e di 45 milioni
di euro per l’anno 2003 ».

3. All’articolo 1, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 20 gennaio 1998,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 marzo 1998, n. 52, come da
ultimo modificato dall’articolo 52, comma
70, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
le parole: « 31 dicembre 2002 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2003 ». All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma si provvede nei limiti
delle risorse preordinate per la medesima
finalità nell’ambito del Fondo per l’occu-
pazione di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
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luglio 1993, n. 236, e non utilizzate alla
data del 31 dicembre 2002, nel limite di 20
milioni di euro.

4. All’articolo 3, comma 8, della legge
23 dicembre 1998, n. 448, come da ultimo
modificato dall’articolo 52, comma 47,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Tale finalizzazione è limitata a lire 10
miliardi per gli anni 2000 e 2001 e ad euro
5.164.569 per ciascuno degli anni dal 2002
al 2008 ».

5. Per le finalità di cui all’articolo 117,
comma 5, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, è stanziata la somma di euro
51.645.690 nell’esercizio finanziario 2003 a
carico del Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

6. L’intervento di cui all’articolo 15 del
decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1994, n. 451, può proseguire per
l’anno 2003 nei limiti delle risorse finan-
ziarie preordinate per la medesima finalità
entro il 31 dicembre 2001 e non utilizzate,
nel limite di 91 milioni di euro.

7. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 5, 6, 7 e 8, del decreto-legge 11
giugno 2002, n. 108, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2002, n. 172, si
applicano anche ai lavoratori licenziati da
enti non commerciali operanti nelle aree
individuate ai sensi degli obiettivi 1 e 2 del
regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consi-
glio, del 21 giugno 1999, con un organico
superiore alle 2.000 unità lavorative, nel
settore della sanità privata ed in situazione
di crisi aziendale in seguito a processi di
riconversione e ristrutturazione aziendale,
nel limite massimo di 700 unità.

8. All’onere derivante dal comma 7,
determinato nella misura massima di
6.667.000 euro per l’anno 2003, di
10.467.000 euro per l’anno 2004 e di
3.800.000 euro per l’anno 2005, si prov-
vede a carico del Fondo di cui all’articolo
1, comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

9. Fino al 31 dicembre 2003, alle im-
prese industriali che svolgono attività pro-
duttiva di fornitura o sub-fornitura di
componenti, di supporto o di servizio, a
favore di imprese operanti nel settore
automobilistico, il trattamento ordinario
di integrazione salariale, di cui alla legge
20 maggio 1975, n. 164, può essere con-
cesso per un periodo non superiore a
ventiquattro mesi consecutivi, ovvero per
più periodi non consecutivi la durata com-
plessiva dei quali non superi i ventiquattro
mesi in un triennio.

10. Per le imprese indicate nel comma 9,
ai fini del computo dei periodi massimi di
godimento del trattamento ordinario di in-
tegrazione salariale, una settimana si consi-
dera trascorsa quando la riduzione di ora-
rio sia stata almeno pari al 10 per cento
dell’orario settimanale relativo ai lavoratori
occupati nell’unità produttiva. Le riduzioni
di ammontare inferiore si cumulano ai fini
del computo dei predetti periodi massimi.

11. Sino al 10 agosto 2005, i periodi di
integrazione salariale ordinaria concessi ai
sensi dei commi 9 e 10, in deroga all’arti-
colo 6 della legge 20 maggio 1975, n. 164,
non si computano ai fini dell’articolo 1,
comma 9, della legge 23 luglio 1991, n. 223.

12. Per gli interventi di cui ai commi da
9 a 11 è autorizzata la spesa di 64 milioni di
euro per l’anno 2003 e 106,5 milioni di euro
per l’anno 2004. All’onere per l’anno 2004
si provvede a carico del Fondo per l’occupa-
zione di cui all’articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 41 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 41.

(Disposizioni in materia di cassa integra-
zione guadagni, mobilità e contratti di so-

lidarietà).

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: , nonché concessioni fino a: è
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